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Vite 

Nelle ultime due settimane si è osservato un netto calo del rischio delle infezioni di 

peronospora, sia per le scarse precipitazioni, sia perché la fase fenologica è meno sensibile.  

Il rischio di oidio è medio alto a seconda delle zone e della precocità, ma attualmente in calo. 

In queste condizioni si possono allungare gli intervalli di intervento almeno a due settimane, 

e dove la sanità delle uve è buona, anche oltre. Nelle zone precoci trattare esclusivamente 

con prodotti a base di rame (Airone, Coprantol, Idrorame o analoghi) aggiungendo ancora 

zolfo (in microgranuli come Tiospor o liquido come Thiopron, Heliosoufre, Tiolene ecc.) fino 

a che l’invaiatura non sia quasi completa. Nelle zone più tardive meglio invece usare Electis 

R o Daramun o altro prodotto a base di ciazofamide, con aggiunta di rame, e sempre con 

aggiunta di zolfi e nel caso anche di Vivando o Kusabi. Attenzione quest’anno per chi aderisce 

alla mis. 10.1 del PSR è stata rilasciata deroga per arrivare fino a 5 Kg/ha di rame, sempre nel 

rispetto dei 28 Kg in 7 anni. In questo momento non sono necessari trattamenti insetticidi di 

alcun tipo. 

 

Melo 
 
Si consiglia di ripristinare le coperture preferibilmente con captano a seconda dei 

dilavamenti. In questo periodo con precipitazioni scarse si possono allungare gli intervalli di 



intervento minimo a 15-18 giorni ed oltre. La presenza di cimice al momento è bassa, non si 

consigliano interventi insetticidi. Analogamente non si rendono necessari altri trattamenti 

per carpocapsa. Aggiungere un concime a base di calcio per la butteratura amara. 

Attenzione alla deriva dei trattamenti sulle Gala, che è prevista in inizio raccolta dopo 

ferragosto.  

 


